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D.D.G. n. ________ del _____________ 

 
 

REGIONE SICILIANA 

Assessorato dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 

Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti 

 

Oggetto: PR FESR Sicilia 2021-2027 – Approvazione dell’elenco delle istanze ammissibili, non ricevibili, o 

 non ammissibili ed escluse per l’utilizzo dei fondi dell’Azione 2.6.2 “Realizzazione e potenziamento di 

 infrastrutture, attrezzature e mezzi per la gestione, la raccolta, il riuso ed il riciclo dei rifiuti e degli 
 scarti di lavorazione” - PR.ATT. 45066. 

Il DIRIGENTE GENERALE 

 
VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO  il Trattato che istituisce la Comunità Europea; 

VISTA  la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante “Norme in materia di bilancio e contabilità 

della Regione siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la Legge Regionale n. 7 del 21 maggio 2019 “Disposizioni per i procedimenti 

amministrativi e la funzionalità dell’azione amministrativa”; 

VISTE  le Leggi Regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2; 

VISTA  la Legge Regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA  il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 ed in particolare l’art. 11 disciplinante 

l’applicazione nella Regione Siciliana, a decorrere dal 01.01.2015, dei principi contabili e 

degli schemi di bilancio secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P. Reg. n. 9 del 05 aprile 2022 pubblicato sulla GURS n. 25 Parte I del 01.06.2022, con 

il quale è stato emanato il Regolamento di attuazione del Titolo II della L. R. n. 19/2008. 

Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all'articolo 49, 

comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9; 

VISTO la Deliberazione n. 199 del 14 aprile 2022. “Programma Regionale FESR 2021/2027. 
Apprezzamento prima versione”; 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 

della Legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTA la Legge Regionale del 12 ottobre 2023 n. 12 “Recepimento del codice dei contratti pubblici 

di cui al D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36. Disposizioni varie.” 

VISTO il D.P.R. n. 66 del 10 marzo 2025, Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità della 

spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi 

europei a gestione concorrente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di 

programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di sviluppo regionale; Fondo sociale europeo 

Plus; Fondo per una transizione giusta; Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l'acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento 

di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti) ; 

VISTO  il D.P.Reg. n. 2711 del 21 giugno 2024 con il quale è stato conferito al dott. Arturo Vallone 

l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti dell’Assessorato 

Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, di cui alla D.G.R. n.224 del 

17.06.2024; 

VISTO  il D.D.G. n. 1547 del 28 ottobre 2025 con il quale è stato conferito all'Arch. Bernardo Agrò, 

Dirigente dell’Area 4 “Area Economico-finanziaria, programmazione fondi comunitari, 

nazionali e regionali” del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti dell’Assessorato Regionale 
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dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, l'incarico di Responsabile temporaneo dell’UCO 

e RIO per tutte le Operazioni di competenza del Servizio 4 “Gestione e Sistema dei Rifiuti”;   

VISTA  la L.R. 05.01.2026, n° 1 “Legge di stabilità regionale 2026-2028”; 

VISTA  la L.R. 05.01.2026, n° 2 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 

2026-2028”; 

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 13 del 12 gennaio 2026 “Legge regionale 5 

gennaio 2026, n. 2. Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 

2026/2028. Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche e 

integrazioni, Allegato 4/1 9.2. Approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento, Bilancio Finanziario Gestionale e Piano degli indicatori”; 

VISTO  il D.P.Reg. del 5 aprile 2022, n. 9, recante il “Regolamento di attuazione del Titolo II della 
legge regionale 16.12.2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 

2016, n. 3”; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie e applicabili 

a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 

Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2023/435 del 27 febbraio 2023 che modifica il regolamento (UE) 

2021/241 e i regolamenti (UE) n. 1303/2013, (UE) 2021/1060 e (UE) 2021/1755, e la direttiva 

2003/87/CE; 

VISTO  l’Accordo di Partenariato 2021-2027 tra Unione Europea ed Italia adottato con Decisione di 

Esecuzione della Commissione n. C(2022) 4787 del 15 luglio 2022, nel cui ambito viene 

assegnata una dotazione di Euro 4.101.265.211,00 a titolo di cofinanziamento comunitario ed 

una dotazione di Euro 1.757.685.090,00 a titolo di cofinanziamento statale per il Programma 

Regionale PR-FESR 2021-2027 della Regione Siciliana; 

VISTA la Deliberazione n. 132 del 23 marzo 2022. “Programma Regionale (PR) FESR Sicilia 

2021/2027.  Rapporto Ambientale Preliminare”; 

VISTA  la Decisione C(2022)9366 dell’8 dicembre 2022, con cui la Commissione UE ha approvato il 

Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027 e la successiva Decisione C(2024)7098 final 

dell’8 ottobre 2024; 

VISTA  la D.G.R. n. 519/2022, con la quale è stato apprezzato il PR FESR Sicilia 2021-2027 e il 

Documento metodologico di accompagnamento relativo al Quadro di riferimento 

dell’efficacia dell’attuazione ex articoli 16 e 17 del Regolamento (UE) 2021/1060 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTA la deliberazione n. 102 del 15 febbraio 2023 con la quale la Giunta regionale ha adottato il 

Programma Regionale FESR Sicilia 2021-2027, approvato dalla Commissione Europea con 

Decisione C (2022) 9366 dell'8 dicembre 2022, ed il relativo Decreto Presidenziale n. 

01/Segreteria di Giunta del 16 febbraio 2023, registrato alla Corte dei Conti in data 6 aprile 

2023 al numero 1; 

VISTA  la D.G.R. n. 133 del 30 marzo 2023: “Programma Regionale FESR Sicilia 2021-2027. 

Decisione della Commissione C(2022)9366 dell'8 dicembre 2022. Comitato di Sorveglianza” 

e le precedenti deliberazioni della Giunta regionale nella stessa richiamate; 

VISTA  la deliberazione n. 171 del 26 aprile 2023 con la quale la Giunta regionale ha apprezzato il 

Documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” del PR FESR Sicilia 2021-
2027 da sottoporre, ai sensi dell'articolo 40 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, all'esame e approvazione del Comitato di 

Sorveglianza del Programma;  

VISTA  la D.G.R. n. 195 del 18 maggio 2023 che ha modificato la DGR n. 171 del 26 aprile 2023, che 
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ha approvato il “Documento Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” del 

Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027; 

VISTA  la D.G.R n.160 del 18.04.2024, con cui è stato apprezzato lo schema del Protocollo d’Intesa 

sulla Politica della Concertazione; 

VISTA la Deliberazione n. 194 del 17 giugno 2024. “Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027: 

Documento di Programmazione Attuativa 2024/2027. Presa d'atto”; 

VISTA la D.G.R. 12 settembre 2024, n. 297: ’Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027. Nuova 

allocazione delle risorse finanziarie a seguito della riprogrammazione effettuata ai sensi del 

Regolamento (UE) 2024/795 (STEP) del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 

2024; 

VISTA la Decisione C (2024) n. 7998 del 8.10.2024 della riprogrammazione STEP del PR FESR 

Sicilia 2021/2027; 

VISTA  la Deliberazione n. 358 del 14 novembre 2024. Programma Regionale FESR Sicilia 

2021/2027. Decisione della Commissione C(2024)7098 final dell’8 ottobre 2024. Adozione 

definitiva; 

VISTO  il SI.Ge.CO., che individua il Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, quale CdR del PR FESR 

Sicilia 2021-2027; 

VISTA  la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Programma Regionale FESR 2021/2027– 

Allegato 4: “Verifica del rispetto del principio DNSH”; 

VISTA  la deliberazione n. 3 del 16 gennaio 2024 con la quale la Giunta regionale ha approvato il 

Documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e 

per l'Autorità di Certificazione (Si.Ge.Co.)” del PR FESR 2021-2027 e relativi allegati, tra i 

quali il Manuale per l’attuazione del programma PR FESR Sicilia 2021-2027, Versione 4.0 

del 16 dicembre 2025;  

VISTO  il D.D. n. 134 del 27 febbraio 2024 del Dipartimento Bilancio e Tesoro con il quale, a seguito 

della richiesta del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti prot. n. 6345 del 02/02/2024, sono 

stati istituiti i capitoli di entrata: 8316 denominato “Assegnazioni dell’Unione Europea per la 

realizzazione del Programma Regionale Sicilia FESR 2021-2027-DAR” (cod.fin. E. 

4.02.05.03.001 N.F. 37V) e 8317 denominato “Assegnazioni dello Stato per la realizzazione 

del Programma Regionale Sicilia FESR 2021-2027-DAR” (cod.fin. E.4.02.01.01.001 N.F. 

37V) della Rubrica del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti; 

VISTO  il D.D. del Ragioniere Generale n. 504 del 17 aprile 2024 del Dipartimento Bilancio e Tesoro 

con il quale, a seguito della richiesta del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti prot. n. 17889 

del 15 aprile 2024, è stato istituito, 642124 denominato “Realizzazione e potenziamento di 

infrastrutture, attrezzature e mezzi per la gestione, la raccolta, il riuso ed il riciclo dei rifiuti e 

degli scarti di lavorazione” cod.fin. U.2.03.01.02.000 Missione 9 Programma 4, della Rubrica 

del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti; 

VISTA la nota prot. n. 5439 del 23 aprile 2024 con la quale il Dipartimento della Programmazione - 

Area II comunica il rilascio delle PR.ATT., necessarie all’emissione dei decreti di 

accertamento sul Programma di cui in oggetto, tra cui la PR.ATT. 45066 afferente all’Azione 

2.6.2 del PR FESR Sicilia 2021-2027; 

VISTO  la Delibera n.41 del 09.07.2024, pubblicata sulla G.U.R.I. n. 256 del 30.10.2024, con cui il 

CIPESS ha assegnato alla Regione Siciliana risorse (ex FSC Sicilia 2021/2027) destinate alla 

copertura del 50% del cofinanziamento regionale per gli investimenti inerenti al P.R. FESR 

Sicilia 2021/2027; 

VISTA  la deliberazione n. 247 del 12 luglio 2024 con la quale la Giunta regionale ha apprezzato la 

proposta di riprogrammazione del PR FESR Sicilia 2021-2027, in applicazione del 

Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 2024 

che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP); 

VISTA  la deliberazione n. 295 del 29 agosto 2024 con la quale la Giunta regionale prende atto della 

versione definitiva del PR FESR Sicilia 2021-2027, del Manuale per l'Attuazione del 

Programma nonché del Documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” e 

ss.mm.ii. del PR FESR Sicilia 2021-2027”; 

VISTO  il D.D. n. 13 del 20 gennaio 2025 del Dipartimento Bilancio e Tesoro con il quale, a seguito 
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della richiesta del Dipartimento della Programmazione prot. n. 169 del 08/01/2025, è stato 

istituito, tra gli altri, il capitolo di entrata: 8529 denominato “Assegnazioni dello Stato di parte 

capitale a valere sulle risorse FSC 2021-2027 per la copertura del 50% di cofinanziamento 

regionale del programma PR FESR 2021-2027 codice finanziario E.4.02.01.01.001 - N.F. 37- 

V – Capo 16 della Rubrica del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, ai sensi dell’art.23, c 1 

ter del Dlgs 6/11/2021, n. 152 e della Delibera CIPESS n. 41/2024; 

VISTA la nota prot. n. 12241 del 28/03/2025 con la quale l’Unità di Monitoraggio e Controllo del 

Dipartimento, comunica l’istituzione sul SIL Caronte della PR.ATT. Associata all’Azione 

2.6.2, Denominata “Realizzazione e potenziamento di infrastrutture, attrezzature e mezzi per 

la gestione, la raccolta, il riuso ed il riciclo dei rifiuti e degli scarti di lavorazione” – Codice 

IGRUE: PR.ATT. 45066; 

VISTO  l’Obiettivo specifico: RSO2.6. “Promuovere la transizione verso un’economia circolare ed 

efficiente sotto il profilo delle risorse” ed in particolare l’Azione 2.6.2 “Realizzazione e 

potenziamento di infrastrutture, attrezzature e mezzi per la gestione, la raccolta, il riuso ed il 

riciclo dei rifiuti e degli scarti di lavorazione”; 

CONSIDERATO  che nel Programma Regionale FESR 2021-2027, approvato dalla Commissione Europea con 

Decisione 9366/2022 e ss.mm.ii. e adottato con la deliberazione della Giunta regionale 

n. 102/2023 e ss.mm.ii., per l’Azione 2.6.2 “Realizzazione e potenziamento di infrastrutture, 

attrezzature e mezzi per la gestione, la raccolta, il riuso ed il riciclo dei rifiuti e degli scarti 

di lavorazione:” declinate le seguenti strategie programmatiche: “..sono sostenuti interventi 

di ammodernamento e riconversione dell’impiantistica esistente nonché la realizzazione di 

nuovi impianti di selezione e riciclo al fine di gestire e recuperare le ingenti quantità di rifiuti 

prodotte in Regione escludendo il trattamento finalizzato all’incenerimento e alla discarica. 

L’azione è rivolta ai rifiuti urbani, commerciali ed industriali attraverso la realizzazione ed il 

potenziamento di infrastrutture per la gestione, la raccolta, il riuso ed il riciclo dei rifiuti e 

degli scarti di lavorazione, intervenendo sulle attività più in alto nella gerarchia della gestione 

dei rifiuti: prevenzione, riutilizzo, preparazione per il riciclaggio, riciclaggio. L’azione può 

sostenere l’acquisizione di attrezzature e mezzi per la raccolta differenziata e la realizzazione 

di una maglia adeguata di centri di raccolta dei rifiuti tarati sulle caratteristiche/esigenze dei 

territori (punti di raccolta centralizzati fissi, centri di raccolta differenziata a consegna, su 

punti di raccolta centralizzati mobili, stazioni di trasferimento). È sostenuta l’attuazione della 

strategia di realizzazione impiantistica in coerenza e nel rispetto della tempistica degli 

interventi commissariali e delle pianificazioni d’ambito. Sono ammissibili a finanziamento 

nuovi impianti o adeguamento di infrastrutture esistenti che ricevono solo flussi di rifiuti 

raccolti separatamente…” e che i settori di intervento attributi all’Azione 2.6.2 hanno il codice 

067 “Gestione dei rifiuti domestici: misure di prevenzione, minimizzazione, smistamento, 

riutilizzo e riciclaggio”; 

CONSIDERATO che nel nuovo piano finanziario del PR FESR 2021-2027, allegato alla citata delibera della 

Giunta Regionale n. 297/2024 e oggetto di riprogrammazione, al Dipartimento dell’Acqua e 

dei Rifiuti, quale Centro di Responsabilità, è stato attribuito, per l’Azione 2.6.2 “Realizzazione 

e potenziamento di infrastrutture, attrezzature e mezzi per la gestione, la raccolta, il riuso ed 

il riciclo dei rifiuti e degli scarti di lavorazione” inclusa nell’Obiettivo specifico 2.6. 

“Promuovere la transizione verso un'economia circolare ed efficiente sotto il profilo delle 

risorse”, un importo totale di risorse cofinanziate pari ad € 226.741.111,00 e che in base alle 

indicazioni del Programma sulla ripartizione delle risorse, rispetto ai settori di intervento 

considerati dall’Azione 2.6.2 (Settore n. 067), si è assegnata la dotazione di € 200.005.391,00; 

CONSIDERATO  che nel documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni - Versione 2.0 - 08 

agosto 2024” e ss.mm. del PR FESR 2021-2027, annesso alla citata delibera della Giunta di 

Governo n. 295/2024, sono stabiliti l’articolazione e la struttura dei requisiti e criteri di 

selezione delle operazioni, nonché i criteri di ammissibilità specifica, per l’Azione 2.6.2 

“Realizzazione e potenziamento di infrastrutture, attrezzature e mezzi per la gestione, la 

raccolta, il riuso ed il riciclo dei rifiuti e degli scarti di lavorazione”; 

VISTA la Deliberazione n. 211 dell’8 luglio 2025. «Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027. 

Riprogrammazione in applicazione del Regolamento (UE) 2024/3236 (RESTORE) del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 19 dicembre 2024 che modifica i regolamenti (UE) 

2021/1057 e (UE) 2021/1058 per quanto riguarda il sostegno regionale di emergenza per la 

ricostruzione (RESTORE).  Misure straordinarie di sostegno alla ricostruzione post-catastrofi 
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naturali»; 

VISTA la Decisione C(2025) n. 6205 final del 9.09.2025 della riprogrammazione RESTORE del PR 

FESR Sicilia 2021/2027; 

VISTA la deliberazione n. 405 del 29 dicembre 2025 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 

riprogrammazione del PR FESR 2021-2027 effettuata ai sensi del Regolamento (UE) 

2025/1914 del 18 settembre 2025 (riprogrammazione MTR);  

VISTA la Deliberazione n. 55 del 10 febbraio 2026. «PR FESR Sicilia 2021/2027. Nuova allocazione 
delle risorse finanziarie a seguito delle riprogrammazioni ai sensi del Regolamento (UE) 

2024/3236 (RESTORE) e del Regolamento (UE) 2025/1914 (MTR) e di ulteriori 
rimodulazioni finanziarie». 

VISTA la Decisione C(2025) n. 8421 final del 15.12.2025 della riprogrammazione Mid-Term Review 

del PR FESR Sicilia 2021/2027; 

VISTA la Decisione C (2026)1978 final del 18 marzo 2026 con la quale la Commissione Europea, 

a norma del Reg. (UE) 2021/1060, art. 15, par. 4, indica il soddisfacimento della 

condizione abilitante tematica "2.6. Pianificazione aggiornata della gestione dei rifiuti", 

ritenendo pertanto rimborsabili le spese relative a operazioni collegate all'obiettivo 

specifico pertinente; 

VISTA la D.G.R. n. 126 del 31 marzo 2026, con la quale è stata deliberata la nuova ripartizione 

finanziaria del PR FESR Sicilia 2021-2027, declinata per Azione, per Centro di 

Responsabilità e per dimensione territoriale, in parziale rettifica della già citata D.G.R. n. 55 

del 10 febbraio 2026; 

VISTA la D.G.R. n. 212 del 26 maggio 2026 con la quale è stata deliberata l’approvazione della 

proposta di riprogrammazione del PR FESR Sicilia 2021/2027 in conformità alla nota del 

Dipartimento regionale della programmazione 19 maggio 2026, n. 7405, condivisa e 

trasmessa dal Presidente della Regione con nota 21 maggio 2026, n. 12393, prevedendo 

l’incremento della dotazione della Priorità “Housing”; 

VISTO il Manuale per l’attuazione del programma PR FESR Sicilia 2021-2027, Versione 5.0 

approvata D.D.G. 94/DRP del 10 febbraio 2026 che, al paragrafo 8 e successivi punti 8.1, 8.2, 

8.3, 8.4 e ss, stabilisce le procedure per la realizzazione di opere pubbliche a regia; 

VISTO  il D.D.G. n. 403 del 28 marzo 2025, con il quale il Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, con 

riferimento alla procedura a regia regionale dell’Azione 2.6.2 del PR FESR Sicilia 2021/2027, 

ha adottato le Pista di Controllo denominata “Realizzazione delle opere 

pubbliche/acquisizione di beni e servizi – Operazioni a regia – AZIONE 2.6.2 Realizzazione 
e potenziamento di infrastrutture, attrezzature e mezzi per la gestione, la raccolta, il riuso ed 

il riciclo dei rifiuti e degli scarti di lavorazione”, elaborata dall’Unità di Monitoraggio e 

Controllo, di concerto con l’Ufficio Competente per le Operazioni, sulla base dell’Allegato 1 

del D.D.G. n..299/DRP/2024, del Manuale per l’Attuazione del Programma e della Circolare 

prot..7530/DRP del 13.06.2024; 

VISTA  la nota prot. n.4680 del 08.04.2024, con cui il Dipartimento della Programmazione ha 

trasmesso la “Nota metodologica sulle modalità di lavoro dei Tavoli tematici del Partenariato 

per il ciclo di programmazione 2021/2027” e ha richiesto per le Azioni del P.R. FESR Sicilia 

2021/2027 per le quali sono in fase di predisposizione i dispositivi attuativi, di volere 

procedere, in ottemperanza a quanto stabilito dal punto 4.3. del Protocollo di Intesa sulla 

politica della Concertazione, adottato con D.G.R. 131/2022, e modificato con D.G.R. 

160/2024, alla convocazione dei relativi tavoli settoriali; 

VISTA  la nota prot. n. 1668 del 16/01/2025, con la quale il Dipartimento ha avviato le procedure 

inerenti alla convocazione del Tavolo partenariale settoriale n.3 delle “Politiche regionali per 

la decarbonizzazione del mix energetico, adattamento ai cambiamenti climatici, transizione 
verso un’economia circolare verso un’economia circolare dei rifiuti”, al fine di acquisire la 

posizione del Tavolo riguardo l’approccio connesso all’attivazione delle risorse ed alla 

definizione delle procedure di attuazione dell’Azione 2.6.2. del P.R. FESR Sicilia 2021/2027; 

VISTA la nota prot. n. 12070 del 27 marzo 2025 con la quale il Servizio S.04 “Governo del Sistema 

Rifiuti e Impiantistica” n.q. di U.C.O. per l’Azione 2.6.2, ha trasmesso al CdR l’ “Avviso 

relativo all’Azione 2.6.2 - Realizzazione e potenziamento di infrastrutture, attrezzature e 
mezzi per la gestione, la raccolta, il riuso ed il riciclo dei rifiuti e degli scarti di lavorazione” 
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per l’utilizzo dei fondi del PR FESR Sicilia 2021/2027, in uno agli allegati, per la verifica 

preventiva sulla corrispondenza della procedura avviata dall' UCO al Documento 

“Metodologia e criteri di selezione delle operazioni”, al CPR (Reg. UE 2021/1060), alla 

normativa e ai regolamenti comunitari specifici di riferimento, in conformità a quanto previsto 

dal Manuale di Attuazione approvato con DGR n.3/2024 e ss.mm.ii.;   

VISTE  la “Verifica preliminare del rispetto del principio DNSH” e la “Relazione di approfondimento  

 valutativo del principio DNSH” (allegati 7 e 9 del Manuale attuativo approvato con il D.D.G 

n.97 del 10.02.2025 del DRP), predisposti dall’UCO;  

VISTA  la nota direttoriale prot. n. 12097 del 27 marzo 2025 con cui è stata constatata la coerenza 

dell’Avviso con quanto previsto dall’Azione 2.6.2 del PR FESR Sicilia 2021/2027 e la 

conformità dello stesso e dei relativi allegati con il documento Metodologia e criteri di 

selezione delle operazioni e con il Manuale per l’attuazione; 

VISTO  il D.D.G. n. 405 del 28 marzo 2025, con cui è stata accertata sul capitolo di entrata 8316 

(relativo alle Assegnazioni dell'Unione europea 66,34%) la somma di € 21.892.200,00, sul 

capitolo di entrata 8317 (relativo alle Assegnazioni dello Stato, 23,56%) la somma di € 

3.534.000,00, e sul capitolo  di entrata  8529  (relativo alle Assegnazioni dello Stato a valere 

sulle risorse FSC 2021-2027 per la copertura del 50% di cofinanziamento regionale del 

programma, 5,05%) la somma di € 3.534.000,00, a copertura degli interventi dell’Azione 

2.6.2 del P.R. FESR Sicilia 2021/2027 per la realizzazione e/o 

ampliamento/potenziamento/adeguamento di Centri Comunali di Raccolta; 

VISTO  il D.D.G. n. 423 del 02 aprile 2025, con il quale è stato approvato l’”Avviso pubblico per la 

concessione di agevolazioni a valere sui fondi del PR SICILIA 2021/2027 in favore di 
Comuni, anche nelle forme associative regolarmente costituite (EGATO), per la realizzazione 

e/o ampliamento/potenziamento/adeguamento di Centri Comunali di Raccolta”, unitamente 

alla “Verifica preliminare del rispetto del principio DNSH” e la “Relazione di 

approfondimento valutativo del principio DNSH” (allegati 7 e 9 del Manuale attuativo 

approvato con il D.D.G n.97 del 10.02.2025 del DRP), con una dotazione complessiva di € 

33.000.000,00. Successivamente pubblicato sulla GURS n. 11 Parte I del 11.04.2025;; 

TENUTO CONTO  delle osservazioni formulate dal Dipartimento Regionale della Programmazione con la nota 

prot. 4555 del 03.04.2025, acquisita con il prot. 13223 di pari data, e degli esiti del confronto 

tenutosi in data 09.04.2025;  

VISTA  la nota prot. 5266 del 18.04.2025 del Dipartimento Regionale della Programmazione, 

acquisita con il prot. 15095 di pari data, con la quale Ë stato chiarito che il CdR, oltre a 

provvedere alla rettifica dell’avviso in argomento e dei relativi allegati, deve procedere con 

una nuova pubblicazione e con il rinnovo dei relativi termini per la presentazione delle 

proposte; 

VISTO  il D.D.G. n. 571 del 08 maggio 2025, con il quale è stata approvata la rettifica dell’” Avviso 

pubblico per la concessione di agevolazioni a valere sui fondi del PR SICILIA 2021/2027 in 

favore di Comuni, anche nelle forme associative regolarmente costituite (EGATO), per la 

realizzazione e/o ampliamento/potenziamento/adeguamento di Centri Comunali di Raccolta”, 

unitamente alla “Verifica preliminare del rispetto del principio DNSH” e la “Relazione di 

approfondimento valutativo del principio DNSH” (allegati 7 e 9 del Manuale attuativo 

approvato con il D.D.G n.97 del 10.02.2025 del DRP), con una dotazione complessiva di € 

33.000.000,00, pubblicato nella G.U.R.S. n. 22 del 16.05.2025 e sul sito 

www.euroinfosicilia.it;  

VISTO  il D.D.G. n. 1087 del 31 luglio 2025, con il quale è stata approvata la proroga dell’”Avviso 
pubblico per la concessione di agevolazioni a valere sui fondi del PR SICILIA 2021/2027 in 

favore di Comuni, anche nelle forme associative regolarmente costituite (EGATO), per la 

realizzazione e/o ampliamento/potenziamento/adeguamento di Centri Comunali di Raccolta”, 

il cui estratto è stato pubblicato nella G.U.R.S. n. 35 del 08.08.2025 e sul sito 

www.euroinfosicilia.it;  

VISTO il D.D.G. n. 1260 del 12 settembre 2025, con il quale è stata approvata la seconda proroga 
dell’”Avviso pubblico per la concessione di agevolazioni a valere sui fondi del PR SICILIA 

2021/2027 in favore di Comuni, anche nelle forme associative regolarmente costituite 

(EGATO), per la realizzazione e/o ampliamento/potenziamento/adeguamento di Centri 
Comunali di Raccolta”, il cui estratto è stato pubblicato nella G.U.R.S. n. 41 del 19.09.2025 

http://www.euroinfosicilia.it/
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e sul sito www.euroinfosicilia.it;  

TENUTO CONTO  che ai sensi dell’art. 2 del summenzionato D.D.G. n. 1260 del 12 settembre 2025 le domande 

devono essere inviate entro le ore 12:00 del 31/10/2025; 

VISTA  la nota prot. 31023 del 13 agosto 2025 con la quale il Dirigente ad interim Servizio S.04, ing. 

Francesco Arini, UCO per l’azione 2.6.1 del PR FESR 2021-2027, ha disposto la costituzione 

di un Gruppo di Lavoro per la “Verifica dei requisiti di ricevibilità formale, degli elementi di 

ammissibilità generale e dei requisiti di ammissibilità specifici” (par. 4.4 comma 3 lettere a) 

e b) dell’Avviso) delle istanze pervenute; 

VISTO pertanto, che, in attuazione del paragrafo 4.4, comma 4, dell’Avviso, il Servizio 4 “Governo 
del Sistema Rifiuti e Impiantistica”, in qualità di UCO per l’azione 2.6.2 del PR FESR 2021-

2027, ha effettuato l’attività istruttoria di verifica della sussistenza dei requisiti di ricevibilità 

formale, degli elementi di ammissibilità generale e dei requisiti di ammissibilità specifici 

(paragrafo 4.4, comma 3, lettere a) e b) sulle istanze pervenute, secondo le modalità riportate 

nel verbale di riunione del Gruppo di Lavoro n. 1 del 27 novembre 2025, giusta convocazione 

prot. 47990 del 26 novembre 2025, per l’esame delle istanze ammissibili, non ricevibili o non 

ammissibili ed escluse; 

VISTO  il verbale di riunione del Gruppo di Lavoro n. 2 del 19 febbraio 2025, con il quale è stato 

formalizzato un confronto risolutore di indirizzi operativi, casi e soluzioni condivise 

collegialmente, in aderenza alle finalità e metodologie operative del Programma regionale e 

dell’Avviso in esame; 

CONSIDERATO     che, nelle more dell’attività istruttoria di verifica della ricevibilità e ammissibilità delle                 

istanze presentate in risposta all’Avviso pubblico a valere sull’Azione 2.6.2 del PR FESR 

Sicilia 2021-2027, il Gruppo di Lavoro ha proceduto all’attivazione dell’istituto giuridico del 

soccorso istruttorio ex art. 101 D.Lgs 36/2023, in ossequio alle modalità di attivazione 

dell’istituto concordate e formalizzate all’interno dei verbali sopracitati e al paragrafo 8.3 

“Presentazione delle Istanze e selezione delle operazioni” del Manuale per l’attuazione del 

programma PR FESR Sicilia 2021-2027; 

VISTO  il verbale di riunione del Gruppo di Lavoro n. 3 del 03 marzo 2026, con il quale è stato 

formalizzato un ulteriore confronto risolutore di indirizzi operativi, casi e soluzioni condivise 

collegialmente, in aderenza alle finalità e metodologie operative del Programma regionale e 

dell’Avviso in esame;  

VISTO  il verbale di riunione del Gruppo di Lavoro n. 4 del 15 aprile 2026, con il quale è stato 

formalizzato un ulteriore confronto a cui è conseguita la definizione di ulteriori orientamenti 

da perseguire durante l’espletamento della fase istruttoria; 

VISTO  il verbale di riunione del Gruppo di Lavoro n. 5 del 30 aprile 2026, con il quale è stato 

formalizzato un ulteriore confronto al fine di determinare l’ammissibilità alla valutazione 

tecnica e di merito di determinate istanze presentate, a seguito di approfondimenti tecnico-

giuridici; 

CONSIDERATO che, in conformità al Manuale per l'attuazione del PR FESR Sicilia 2021-2027, il 

Responsabile temporaneo dell'UCO ha provveduto a trasmettere ai soggetti proponenti le 

note di comunicazione di irricevibilità e inammissibilità delle istanze, debitamente 

motivate, richiedendo altresì ai medesimi soggetti proponenti di presentare osservazioni 

corredate da documentazione a supporto entro 10 giorni dalla ricezione della medesima 

nota, al fine di consentire la risoluzione delle criticità precedentemente riscontrate; 

CONSIDERATO che, decorso il termine pari a dieci giorni dalla ricezione della nota di comunicazione di 

irricevibilità e/o inammissibilità dell’istanza per la presentazione di eventuali osservazioni 

corredate da evidenze documentali da parte del soggetto proponente, il Responsabile 

temporaneo dell’UCO ha avviato l'istruttoria suppletiva, disciplinata al paragrafo 8.3 

“Presentazione delle Istanze e selezione delle operazioni” del Manuale per l’attuazione del 

programma PR FESR Sicilia 2021-2027, al fine di verificare la regolarizzazione, da parte del 

soggetto proponente, delle criticità emerse durante la fase istruttoria, e conseguente 

riammissione dell’istanza alla prima fase istruttoria. All’esito della succitata istruttoria 
suppletiva, sono state riammesse alla prima fase istruttoria n. 15 istanze di finanziamento; 

CONSIDERATO che, a seguito delle attività istruttorie sui contenuti delle osservazioni formulate dai soggetti 

proponenti, l’UCO ha provveduto a notificare ai medesimi soggetti proponenti l’irricevibilità 

e l’inammissibilità definitiva della domanda presentata e, in caso di riscontro positivo, la 

http://www.euroinfosicilia.it/
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risoluzione delle criticità riscontrate e la conseguente riammissione della domanda alla prima 

fase istruttoria; 

CONSIDERATO     che, in risposta all'Avviso di cui sopra, sono pervenute n. 173 istanze per un valore   

complessivo di € 112.590.687,14;  

CONSIDERATA la nota prot. 24427 del 15/06/2026 con la quale, il Responsabile temporaneo dell’UCO 

trasmette al Dirigente Generale per approvazione con relativo Decreto l’elenco definitivo 

delle istanze ritenute ammissibili (Allegato A), inammissibili (Allegato B) e irricevibili 

(Allegato C);  

RITENUTO pertanto, sulla base di quanto sopra rappresentato, di assumere gli esiti dell’istruttoria di 

ricevibilità e dell’ammissibilità delle istanze presentate fin qui sviluppata e di dover 

procedere, così come previsto al par. 8.3 del Manuale di Attuazione versione febbraio 2026, 

all’approvazione dell’elenco delle istanze ammissibili, inammissibili e irricevibili, di cui 

rispettivamente all’Allegato “A”, “B” e “C” del presente decreto, relative all’Azione 2.6.2 

“Realizzazione e potenziamento di  infrastrutture, attrezzature e mezzi per la gestione, la 

raccolta, il riuso ed il riciclo dei rifiuti e degli scarti di lavorazione” del PR FESR Sicilia 

2021-2027, che consistono in: 

- n. 163 operazioni ritenute ammissibili alla successiva fase di valutazione, per un 

importo totale pari a € 106.228.664,06; 

- n. 7 operazioni ritenute inammissibili per un importo totale pari a € 4.522.397,08 €; 

- n. 3 operazioni ritenute irricevibili per un importo totale pari a € 1.839.626,00. 

Tutto ciò premesso, ai sensi delle norme vigenti e per le motivazioni di cui sopra che qui si intendono integralmente 

riportate, 

 

DECRETA 

 

Art. 1 

Sono approvati: l’elenco delle “Istanze ammissibili”, di cui all’allegato “A”; l’elenco delle “Istanze 

inammissibili”, di cui all’allegato “B”; l’elenco delle “Istanze irricevibili”, di cui all’allegato “C”, che 

costituiscono parte integrante del presente decreto. 

   

Art. 2 

Le “Istanze inammissibili” e le “Istanze irricevibili” sono da considerarsi escluse dalla successiva fase di 

valutazione tecnica e di merito. La descrizione sintetica delle motivazioni di non ammissibilità e di non 

ricevibilità è riportata rispettivamente nell’allegato “B” e “C”.  

 

Art. 3 

Le istanze dichiarate ammissibili saranno trasmesse, alla Commissione di Valutazione per gli adempimenti di 

competenza.  

 

Art. 4 

Il presente decreto sarà pubblicato nel sito internet della Regione Siciliana, ai sensi dell’art. 68, comma 5, della 

legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e ss.mm.ii. e sul sito www.euroinfosicilia.it. 

 

Art. 5 

Avverso il presente decreto può essere presentato ricorso giurisdizionale al TAR sezione di Palermo entro 60 

giorni ai sensi del D.lgs.104/2010 ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione siciliana entro 120  

giorni dalla data di comunicazione o notificazione ai sensi dell’art.23 dello Statuto della Regione Siciliana. 

 
 

 

 

Il Dirigente Generale 

Dott. Arturo Vallone 
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